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sono stati tassativamente previsti e disci-
plinati nella proposta di legge. 

Mi auguro perciò che il Governo e la 
Camera vogliano prendere in benevola con-
siderazione la mia proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per il 
tesoro. 

OTTAVI, sottosegretario di Stato per il 
tesoro. L'onorevole Colonna di Cesarò ha 
succintamente esposto le ragioni che lo han-
no mosso a presentare la sua proposta di 
legge, inspirata a sensi di delicata pietà ed 
i cui principi devono sinceramente enco-
miarsi. . 

Debbo però innanzitutto comunicare al-
l'onorevole proponente e alla Camera che 
le perdite a cui l'onorevole Di Cesarò allu-
deva saranno state bensì gravissime, ma 
le denunzie per smarrimento di titoli e le 
domande di informazioni, in seguito alle 
liberali disposizioni, date dalla Direzione del 
debito pubblico sin dall'agosto scorso, e 
alla cui divulgazione intese anche una inter-
rogazione dell'onorevole Di Cesarò, si son 
fatte ormai molto rare. 

Detto ciò, non posso nascondere alla Ca-
mera che le preoccupazioni del Governo non 
si riferiscono tanto alla obbiezione, che lo 
stesso proponente prevede, del pericolo 
della duplicazione dei titoli, quanto al pre-
cedente che oggi si vorrebbe stabilire, 
perchè, quando lo Stato si privasse oggi 
dello assoluto privilegio, che si è garantito 
con la legge del 1861, non si potrebbe evi-
tale il pericolo che per l'avvenire potesse 
rivolgersi la stessa domanda per i casi di 
smarrimento ordinario pur sempre pietosi 
e degni di riguardo. 

Così all'assoluta disposizione della legge 
del 1861 non si eramai derogato, neppure in 
occasione dei disastri, non tanto gravi come 
quelio dell'anno scorso, ma della stessa na-
tura, dei terremoti della Liguria e delle Ca-
labrie nel 1905. Per queste ragioni, quelle 
che si usano chiamare le solite riserve, in 
questo caso debbono essere maggiori ed 
ispirate ad una più doverosa prudenza. La 
Direzione del debito pubblico risponde, ri-
peto, come ha sempre risposto, con la mas-
sima liberalità e sollecitudine, a tutte le 
denunzie che le provengono circa smarri-
menti di titoli o simili, ma, quando il Par-
lamento decidesse di voler disciplinare per 
legge una simile materia, il Governo non si 
opporrebbe. Premesso questo, consento che 

la proposta di legge dell'onorevole Colonna 
Di Cesarò sia presa in considerazione. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione la 
proposta di legge dell'onorevole Colonna di 
Cesarò vogliano alzarsi. 

(È presa in considerazione). 

L'ordine del giorno reca lo svolgimento 
di un'altra proposta di legge dei deputati 
Di Trabia, Colonna di Cesarò e Vittorio 
Emanuele Orlando per una lotteria a fa-
vore dell'ospizio marino e ospedale dei bam-
bini « Enrico Albanese » e della Associa-
zione contro la tubercolosi di Palermo. 

Se ne dia lettura. 
SCALINI, segretario, legge: (Vedi Tor-

nata del 17 febbraio 1910). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Trabia 

ha facoltà di svolgere questa proposta di 
legge. 

DI T R A B I A . L'Ospizio marino e Ospe-
dale dei bambini « Enrico Albanese » per la 
cura del rachitismo e della scrofola, fu fon-
dato, come indica il suo nome, da quel 
grande patriota e uomo di cuore che fu En-
rico Albanese. I l sanatorio popolare per i 
tubercolosi poveri è stato fondato più di 
recente, e va data ampia lode al professore 
Vincenzo Cervello che si è dedicato a que-
st'opera con vera fede di apostolo e di 
scienziato. Ma questi due istituti hanno 
patrimonio limitato, formato dalla carità 
pubblica che li sostiene. Per l'Ospizio ma-
rino, che è di antica fondazione, si va avanti 
di anno in anno. Se, per una ragione qual-
siasi, in un anno non si può fare una festa 
di beneficenza, per avere una risorsa stra-
ordinaria, per riparare ai dissesti del bi-
lancio, gravi danni derivano al funziona-
mento dell'istituto. 

Non occorre dimostrare alla Camera gli 
scopi umanitari di questi due istituti, gli 
unici del genere che esistano nell' isola. 

La proposta di legge che svolgo è stata 
firmata anche dai colleghi Colonna di Ce-
sarò e Vittorio Emanuele Orlando, e non 
dubito che l'avrebbero firmata tutti gli al-
tri deputati siciliani in vista del suo scopo 
altamente umanitario, che è quello di rea-
lizzare delle somme per i nostri istituti me-
diante una lotteria. Ci auguriamo che tanto 
il Governo quanto la Camera vogliano fare 
benevola accoglienza a questa nostra pro-
posta. 

SAMOGGIA. Chiedo di parlare. 


